
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

In questo capitolo si affrontano alcuni aspetti concreti del processo formativo tipico dell’AC. Le 

scelte di metodo proposte disegnano la struttura di una formazione in cui si riflettono la natura 

ecclesiale dell’associazione e la vocazione laicale dei suoi aderenti. Si tratta di una struttura leggera 

in cui sono indicati i passi ritenuti più adatti per raggiungere la meta di una coscienza cristiana 

capace di testimonianza nel mondo e di servizio nella comunità ecclesiale. 

 

1. I criteri di metodo 

2. Le esperienze formative 

 

 

Gli argomenti di questo capitolo, ben si collegano con i temi delle quattro schede di 

approfondimento del Progetto Formativo che contengono spunti, materiali e attività 

che possono arricchire il lavoro di conoscenza e riflessione. In Particolare, puoi far 

riferimento a quella dal nome “L’intera vita come luogo formativo”. 

 

 

  

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 Viene chiesto ai partecipanti all’incontro, di pensare a un’esperienza particolarmente bella 

della propria vita (non esclusivamente o necessariamente associativa) indicando: 

o Quando è stata vissuta 

o Il luogo 

o Le persone che sono state coinvolte 

o Perché è un’esperienza che è rimasta nel cuore 

o Quale aspetto della vita ha migliorato 

o Cosa ha insegnato alla mia vita o chi/cosa mi ha lasciato 

 

 

 Vengono lasciati circa 20 minuti di tempo. 

 

 

 Se il numero lo permette, sarebbe bello poter ascoltare i diversi racconti per comprendere che 

i ricordi che custodiamo nel cuore sono frutto di esperienze e non di “cose imparate a 

memoria”, di momenti di vita, di incontri, di segni. 

 

 

 Successivamente viene presentato o letto insieme, il paragrafo 1 del cap. 7 del P.F., in cui si 

evidenzia proprio l’importanza dell’esperienza nel cammino di Ac e, in generale, nel cammino 

formativo di un laico (bambino, giovane e adulto) come luogo privilegiato in cui riconoscere 

la presenza di Dio. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il paragrafo 2, invece, sottolinea e approfondisce come l’associazione forma attraverso 

l’insieme delle proposte e delle esperienze che aiuta a vivere. Queste possono essere 

sintetizzate con gli aspetti indicati di seguito da presentare attraverso un ppt, delle immagini, 

delle foto... 

o CHIESA 

o AC 

o GRUPPO 

o VITA…OLTRE IL GRUPPO 

o GLI INCONTRI FORMATIVI 

o IL SERVIZIO 

 

 Certamente, alla luce del contesto attuale, questo è un aspetto che ha subito moltissime 

modifiche e si è dovuto adattare a ristrettezze, distanziamenti, assenza di momenti in presenza, 

limitati contatti personali e ha dovuto fare i conti, anche, con nuove fragilità e solitudini; 

pertanto si chiederà ai partecipanti (anche dividendoli in piccoli gruppi) relativamente agli 

aspetti elencati, di pensare a esperienze “nuove e rinnovate… con creatività”, che siano 

strettamente collegate al contesto e che mantengano il metodo esperienziale caratteristico del 

cammino formativo dell’associazione. 

 

 

 Le esperienze potranno essere pensate per gruppi di ragazzi, giovani o adulti e adattare 

l’attività in base ai partecipanti, siano essi responsabili diocesani o parrocchiali. 

 

 

 A conclusione dell’incontro, sarebbe importante confrontarsi su come vivere la dimensione 

esperienziale in questo tempo che abbiamo davanti, facendo una raccolta delle buone prassi 

messe in campo e sulle cose che, nonostante le restrizioni, è indispensabile non fare mancare! 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste due attività sono collegate tra loro. Puoi utilizzarle per un unico incontro o in due momenti 

diversi. In entrambi i casi hai possibilità di realizzarle sia in presenza che tramite i mezzi online che 

hai a disposizione e che utilizzi di solito per la cura del gruppo. 

Ricorda che quelli che trovi qui sono soltanto dei suggerimenti ma tocca a te reinventare il tutto e 

strutturarlo nelle modalità che pensi possano essere più vicine al gruppo che ti è affidato. 

Metti in moto cuore e fantasia! 

Buon incontro e buon cammino! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A questo punto vogliamo proporti alcuni spunti per la tua riflessione personale e per la cura del tuo 

cammino. Sono pensati per te educatore, per te animatore, per te adulto, giovane, simpatizzante, per 

te che senti il bisogno di prenderti del tempo per staccare dal tram tram quotidiano e pensare a te, alla 

tua vita, alla tua formazione e al tuo servizio in associazione. Mettiti comodo e… prenditi cura di te! 

 

 

 

 

 

 



 

L’Azione Cattolica si ispira a una serie di criteri metodologici e di modalità operative che danno alla 

sua proposta una fisionomia riconoscibile. Il metodo indica come si possono attuare in esperienza 

concreta le scelte di fondo del Progetto formativo: le mete che si propone, i valori che la qualificano, 

i criteri che caratterizzano la cultura associativa. 

Il metodo che l’Azione Cattolica fa proprio non si traduce mai in maniera rigida, ma in un equilibrio 

sempre dinamico che si raggiunge in base alle realtà e alle dimensioni con cui l’associazione è in 

rapporto. 

Il metodo che l’AC si dà è dunque leggero, flessibile, per adattarsi al contesto ecclesiale e 

socioculturale, per restare coerente con la scelta di mettere al primo posto le persone, alla cui 

crescita e alla cui libertà essa si sente dedicata. 

 

 

ALCUNE RIFLESSIONI: 

 

Con quali aspetti della vita si intreccia il cammino formativo in AC? 

 

La tua vita formativa è fatta di esperienze illuminate dall’incontro con il Signore? 

 

Il Vangelo, ha trasformato e continua a trasformare la tua vita? In quale modo? Grazie a chi e cosa? 

 

Quale brano della Sacra Scrittura ha particolarmente toccato e trasformato la tua vita? 

 

 

 

Sentiamo il bisogno di una formazione che mantenga stretto il contatto con l’esperienza concreta, 

come la storia dell’ACR ha aiutato tutta l’associazione a comprendere. Siamo convinti che 

l’esperienza sia un luogo privilegiato in cui riconoscere i segni della presenza di Dio. Essa è 

pensiero, è emozione, è relazione, è impegno; tutto è da assumere, da considerare, da convertire, da 

portare dentro il cammino della fede. La formazione diviene esercizio di discernimento della 

presenza di Dio e del suo agire. Il percorso formativo è esperienziale in quanto coinvolge tutta la 

persona, con il suo vissuto; in quanto avviene in un contesto di relazioni vive, perché passa attraverso 

gesti e scelte che impegnano ciascuno e l’associazione nel suo insieme. 

 

 

ALCUNE RIFLESSIONI: 

 

Il gruppo di Ac per te è… 

 

Presentalo con parole, frasi, segni, immagini... 

 

Racconta punti di forza e di debolezza del tuo gruppo! 

 



 

La fede ci coinvolge maggiormente quando ci viene annunciata dalla vita delle persone. 

Nella sua proposta formativa, l’Azione Cattolica attinge al patrimonio  di testimonianza, di santità, 

di passione apostolica di quanti hanno vissuto e vivono nella fedeltà al Vangelo. Fare memoria e 

guardare alla santità vissuta aiuta a orientare le proprie scelte. Si tratta di scrutare nella vita di 

coloro che ci sono offerti «come amici e modelli di vita» l’azione dello Spirito e di predisporci ad 

accoglierla a nostra volta. 

Conoscere la storia dei santi è un modo per capire le infinite vie che può percorrere la grazia del 

Signore Risorto. 

È importante anche guardare con attenzione alla testimonianza e all’esempio di tante persone che 

vivono accanto a noi per capire sempre meglio le molteplici forme attraverso cui la fede può 

illuminare l’esistenza. 

L’esperienza dell’Azione Cattolica ci insegna ad amare la nostra vita maturando nel desiderio di 

diventare santi, educando a non avere paura di puntare in alto, di lasciarci amare e liberare da Dio. 

Non avere paura di lasciaci guidare dallo Spirito Santo. La santità non ci rende meno umani, perché 

è l’incontro della nostra debolezza con la forza della grazia. 

 

 

ALCUNE RIFLESSIONI: 

 

Riesci a rendere concreto il cammino associativo nella vita di tutti i giorni e con le persone che hai 

accanto? 

 

Prova a raccontare la tua vita attraverso esperienze che le hanno “dato forma”! 


